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DRPC Sicilia 

 

Servizio S04 – Rischio Idraulico e Idrogeologico 

Centro Funzionale Decentrato-Idro 

  

ELENCO DESTINATARI IN CALCE 

 

Oggetto: Regione Siciliana. Mappa delle Interferenze idrauliche e Mappa della propensione al dissesto 

geomorfologico  

 

Con la presente, lo scrivente DRPC Sicilia intende mettere a conoscenza gli Ordini professionali sulle più 

recenti mappe tematiche prodotte nell’ambito delle attività connesse alla prevenzione del rischio 

geomorfologico e idraulico, elaborate allo scopo di approfondire e rendere disponibili a livello locale dati e 

conoscenze territoriali utili per la pianificazione di protezione civile, nel rispetto delle varie indicazioni 

disposte dalle Direttive della Presidenza del Consiglio di Ministri riguardo al sistema di allertamento e la 

pianificazione di protezione civile, oltre che del D.Lgs. 01/2018 (Codice di Protezione Civile).   

Con questo fine, il DRPC ha aggiornato la propria strategia per la segnalazione delle interferenze 

geomorfologiche e idrauliche basata sulla raccolta di informazioni specifiche su aree esposte a dissesto e 

materializzata nella classificazione delle schede dei nodi a rischio e ha compiuto uno sforzo in avanti,  

effettuando elaborazioni integrate di dati territoriali disponibili, raccolti e classificati nel tempo, al fine di 

pervenire a prodotti cartografici predittivi delle potenzialità di dissesto geomorfologico e idraulico ed estesi 

all’intero territorio regionale e a tutto il reticolo idrografico. 

I risultati si sono concretizzati nella Mappa delle interferenze idrauliche e nella Mappa della propensione al 

dissesto geomorfologico, accessibili e consultabili dal portale del WebGis Idro del DRPC Sicilia al seguente 

link http://www.protezionecivilesicilia.it:8080/cfd_sicilia/  

La Mappa delle interferenze idrauliche, adottata dalla Giunta Regionale di Governo con la Deliberazione n. 

233 del 28.04.2022 e aggiornata con Deliberazione n. 10 del 16.01.2024, è il risultato della sovrapposizione 

tra i dati territoriali rappresentativi dell’antropizzazione del territorio e la rete idrografica. 

Il suo fine è quello di indicare l’esistenza di quelle porzioni di territorio nelle quali sono possibili interazioni, 

potenzialmente critiche, tra rete idrografica e contesti antropici (strutturali e/o infrastrutturali), rinviando a 

specifici approfondimenti da parte degli enti locali la valutazione delle effettive condizioni di pericolosità e 

rischio che possono manifestarsi in occasione di eventi meteorici significativi. 

L’utilizzo della Mappa delle Interferenze idrauliche è disciplinato dalla Direttiva prot. 35603 dell’11.08.2022 

pubblicata nella G.U.R.S. n. 41 del 02.09.2022. 

La Mappa di propensione al dissesto geomorfologico, adottata dalla Giunta Regionale di Governo con la 

Deliberazione n. 354 del 25.07.2022, fornisce indicazioni, di natura probabilistica, sulle possibili tipologie di 

fenomeni di dissesto, prescindendo dal fatto che il fenomeno franoso si sia già manifestato; in questo modo, 

vengono integrate le informazioni localizzate restituite dalle carte del PAI, che riportano soltanto dati relativi 

a eventi noti, e si rende disponibile una mappatura che consente di acquisire una maggiore consapevolezza 

delle possibili vulnerabilità territoriali. 

In conclusione, questi prodotti approfondiscono il grado di conoscenza sulle vulnerabilità idrogeologiche della 

Sicilia, integrando i contenuti delle mappe dei PAI e del PGRA e fornendo uno strumento tecnico di maggiore 

ampiezza per la ricostruzione degli scenari di evento e di rischio a disposizione delle amministrazioni locali e 

dei tecnici operanti sul territorio. 

Per tali ragioni, si invitano gli Ordini e i Collegi in indirizzo alla diffusione fra i propri iscritti della presente e 

dei relativi allegati, in considerazione delle applicazioni che in ambito professionale trovano le mappe in 

argomento. 
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Si segnala infine che il WebGis Idro, attraverso il quale sono pubblicate le suddette mappe, è popolato da dati 

territoriali di vario genere, prevalentemente orientati verso gli scopi di protezione civile, e costituisce uno 

strumento di interazione con le amministrazioni locali nell’ambito della pianificazione di protezione civile e, 

allo stesso tempo, una fondamentale banca dati di riferimento per tutti i tecnici che operano sul territorio. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda, altresì, alla sezione documentale del CFD-Idro all’indirizzo 

https://www.protezionecivilesicilia.it/it/146-cfdmi.asp 

  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO S.04 

(BASILE) 

IL DIRIGENTE GENERALE 

DRPC SICILIA 

(COCINA) 

Allegati: 

20220428_DELIB_233_INTERFERENZE_IDRAULICHE.pdf 

20220725_DELIB_354_PROPENSIONE_DISSESTO_GEOMORFOLOGICO.pdf 

20220811_35603_DRPC_S04_DIRETTIVA_INTERF_IDRAULICHE.pdf 

20240116_DELIB_10_INTERFERENZE_IDRAULICHE_AGGIORNAMENTO.pdf 




Repubb l i ca  I t a l i ana


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


Deliberazione n. 233 del 28 aprile 2022.


“Pianificazione di protezione civile. Atto di indirizzo per l'utilizzo delle Mappe delle 


interferenze idrauliche”. 


La Giunta Regionale


VISTO lo Statuto della Regione;


VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 


VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 


integrazioni;


VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;


VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione 


del Titolo II  della  legge regionale  16 dicembre 2008, n.  19.  Rimodulazione degli 


assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell'articolo  13,  comma 3, 


della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della 


Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;


VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 


regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 


VISTO  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e  successive  modifiche  ed 


integrazioni, recante “Norme in materia ambientale”;


VISTA la direttiva comunitaria 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 


del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 


VISTO il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 e successive modificazioni, che, 


in  attuazione  della  sopra  citata  direttiva  2007/60/CE,  disciplina  le  attività  di 


valutazione  e  di  gestione  dei  rischi  di  alluvioni  al  fine  di  ridurre  le  conseguenze 


negative  per  la  salute  umana,  per  il  territorio,  per  i  beni,  per  l'ambiente,  per  il 


patrimonio  culturale  e  per  le  attività  economiche  e  sociali  derivanti  dalle  stesse 


alluvioni;


CONSIDERATO  che  il  predetto  decreto  legislativo  n.  49/2010  prevede 
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REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


l'individuazione  delle  misure  idonee  per  le  finalità  di  cui  sopra,  sulla  base  di 


un'attività di pianificazione suddivisa in tre fasi tra loro successive e concatenate e, 


precisamente, la valutazione preliminare del rischio alluvioni, l'elaborazione di mappe 


della pericolosità e del rischio di alluvione, nonché la predisposizione ed attuazione di 


piani di gestione del rischio di alluvioni;  


VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante “Codice della protezione 


civile”;


VISTO l'articolo 3 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8; 


VISTO il  D.P.Reg.  12 febbraio 2019, n.  4 “Regolamento attuativo dell'articolo 3, 


commi 6 e 7, della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, istitutivo dell’Autorità di 


Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia”, pubblicato sul Supplemento Ordinario 


alla G.U.R.S. parte I n. 17 del 19 aprile 2019; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2019 con cui è 


stato approvato il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico 


della  Sicilia  che  costituisce  stralcio  funzionale  del  Piano  di  bacino  del  distretto 


idrografico della Sicilia ed ha valore di piano territoriale di settore;


VISTO il decreto legislativo 6 febbraio 2020, n. 4, recante “Disposizioni integrative e 


correttive del decreto legislativo 2 gennaio 2018, recante “Codice della protezione 


civile”;


VISTO, in particolare, l'art. 18 del predetto decreto legislativo n.1/2018 il quale, al 


comma 4, prevede che “Le modalità di organizzazione e svolgimento dell'attività di 


pianificazione  di  protezione  civile  e  del  relativo  monitoraggio,  aggiornamento  e 


valutazione sono disciplinate con direttiva da adottarsi ai sensi dell'articolo 15, al fine 


di garantire un quadro coordinato in tutto il territorio nazionale e l'integrazione tra i 


sistemi  di  protezione  civile  dei  diversi  territori,  nel  rispetto  dell'autonomia 


organizzativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano”;


VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021, recante 
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REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


“Indirizzi  per  la  predisposizione  dei  piani  di  protezione  civile  ai  diversi  livelli 


territoriali”,  emanata  in  attuazione  del  succitato  art.  18  del  decreto  legislativo 


n.1/2018;


CONSIDERATO che nella citata Direttiva, ai punti 1.2, 1.3 e 1.4, si precisa che la 


Regione emette anche gli atti di indirizzo di cui alla lettera b), comma 1, dell'art. 11 


del  Codice  di  protezione  civile,  sulla  cui  base  le  Amministrazioni  comunali 


provvedono alla predisposizione dei piani comunali di protezione civile;


VISTA la  nota prot.  n.  8378 del  27 aprile  2022,  con la  quale  il  Presidente  della 


Regione trasmette, per l'esame della Giunta regionale la relazione del Dipartimento 


regionale della protezione civile prot. n. 13799 del 24 marzo 2022, concernente la 


proposta di un atto di indirizzo per l'utilizzo delle Mappe delle interferenze idrauliche, 


unitamente  al  parere  prot.  n.  7163  del  26  aprile  2022,  reso  al  riguardo  da  parte 


dell'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia;


CONSIDERATO  che,  nella  predetta  nota  dipartimentale  n.  13799/2022,  si 


rappresenta, preliminarmente, che l'aggiornamento del “Piano di Gestione del Rischio 


Alluvioni  (PGRA) – II  ciclo  (2021-2027)”, redatto  ai  sensi dell'art.  7  del  decreto 


legislativo n. 49/2010, è stato adottato con delibera n. 5 del 22 dicembre 2021 della 


Conferenza  Istituzionale  Permanente  (CIP)  ed  è  attualmente  in  attesa  di  essere 


approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM);  che, allo 


stato  attuale,  il  Dipartimento  regionale  della  protezione  civile  sta  avviando  la 


predisposizione di tutti gli atti utili al completamento dell'aggiornamento del predetto 


PGRA, la cui prima stesura (I Ciclo 2015-2021) è stata approvata con il richiamato 


DPCM 7 marzo 2019, e che detto PGRA ha il valore di piano territoriale di settore e 


rappresenta lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale 


sono pianificate e programmate le misure e le azioni per perseguire gli scopi e gli 


obiettivi  previsti  nella  Direttiva  2007/60/CE  (Direttiva  Alluvioni)  e  nel  decreto 


legislativo n. 49/10;
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REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


CONSIDERATO  che,  nella  medesima  nota  dipartimentale  n.  13799/2022,  si 


rappresenta,  altresì,  che,  in  tale  contesto,  particolare  attenzione  è  stata  riposta  ai 


fenomeni  che  interessano  il  reticolo  idrografico  minore,  e,  soprattutto  al  rischio 


connesso alle interferenze fra il reticolo idrografico e le infrastrutture,  in grado di 


provocare  nel  tempo  gravi  eventi,  anche  con vittime;  al  riguardo le  Mappe delle 


interferenze  idrauliche  hanno  il  fine  di  indicare  l'esistenza  di  quelle  porzioni  di 


territorio nelle quali sono possibili interazioni tra rete idrografica e contesti antropici 


(strutturali e infrastrutturali); l'attività di produzione delle Mappe delle interferenze 


idrauliche  è  attualmente  in  corso  da  parte  del  DRPC  Sicilia  che,  ad  oggi,  ha 


completato  le  mappe  per  le  aree  geografiche  elencate  nella  medesima  nota 


dipartimentale, al cui contenuto si fa integrale rinvio, che sono allegate al Documento 


di  protezione  civile  “Piano  di  Gestione  del  Rischio  Alluvioni  II  ciclo”  e  già 


disponibili sul sito del DRPC Sicilia;


CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra esposto, attesa la rilevante utilità 


delle  mappe  delle  interferenze  idrauliche  ai  fini  delle  attività  di  prevenzione  non 


strutturale  per  la  mitigazione  del  rischio  idraulico  e  idrogeologico,  il  Dirigente 


generale del Dipartimento regionale della protezione civile propone, nella medesima 


nota n. 13799/2022, il seguente atto di indirizzo il quale prevede che:


-  durante  la  fase  di  elaborazione  e  produzione  per  l'intero  territorio  regionale,  le 


mappe delle intereferenze idrauliche siano utilizzate fra gli strumenti di riferimento 


per  la  definizione  dei  possibili  scenari  di  rischio  idraulico  nell'ambito  della 


pianificazione locale di protezione civile;


- in fase di nuovo ciclo di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 


(PGRA) -  sessennio 2028-2033 - le aree individuate nelle Mappe delle interferenze 


idrauliche  siano  adottate  come  “Siti  di  attenzione”  nell'ambito  delle  carte  di 


pericolosità e rischio idraulico del PGRA e del PAI;


CONSIDERATO che l'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia con la 
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REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


citata la nota prot. n. 7163 del 26 aprile 2022, esprime, per gli aspetti di competenza, 


parere favorevole all'adozione del predetto atto di indirizzo, per l'utilizzo delle Mappe 


delle interferenze idrauliche, atteso che lo stesso risulta essere coerente con quanto 


previsto dagli elaborati del  “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) – II 


ciclo (2021-2027)” adottato con la delibera della Conferenza Istituzionale Permanente 


(CIP) n. 5 del 22 dicembre 2021, sopra richiamata, e in attesa di approvazione con 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;


RITENUTO  di  condividere  l'atto  di  indirizzo  per  l'utilizzo  delle  Mappe  delle 


interferenze idrauliche, sopra specificato; 


SU proposta  del Presidente della Regione,                                   


D E L I B E R A


per quanto esposto in preambolo, di condividere l'atto di indirizzo per l'utilizzo delle 


Mappe delle interferenze idrauliche, di cui alla nota del Dipartimento regionale della 


protezione civile  prot. n. 13799 del 24 marzo 2022, trasmessa dal Presidente della 


Regione con nota prot. n.  8378 del 27 aprile 2022, costituenti allegato alla presente 


deliberazione, il quale prevede che:


-  durante  la  fase  di  elaborazione  e  produzione  per  l'intero  territorio  regionale,  le 


mappe delle intereferenze idrauliche siano utilizzate fra gli strumenti di riferimento 


per  la  definizione  dei  possibili  scenari  di  rischio  idraulico  nell'ambito  della 


pianificazione locale di protezione civile;


-  in  fase  di  nuovo  ciclo  di  aggiornamento  del  “Piano  di  Gestione  del  Rischio 


Alluvioni (PGRA) – II ciclo (2021-2027)”, sessennio 2028-2033, le aree individuate 


nelle  Mappe delle  interferenze  idrauliche  siano adottate  come “Siti  di  attenzione” 


nell'ambito delle carte di pericolosità e rischio idraulico del PGRA e del PAI.


       Il Segretario   Il Presidente


MTC          MILAZZO                            MUSUMECI
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R E P U B B L I C A  I TA L I A N A  


 
R e g i o n e  S i c i l i a n a  


 


I L  P R E S I D E N T E  


 


 


 


Prot: __________                                                                         ___________________ 


 


OGGETTO: Pianificazione di Protezione Civile. Atto di indirizzo per l’utilizzo delle Mappe delle 
interferenze idrauliche. 
 


 


     Alla Segreteria di Giunta 


     E,p.c.      Al Dipartimento Regionale della Protezione Civile 


                          


 


           


    Affinchè sia sottoposta all'esame della Giunta regionale nella prossima seduta utile, si 


trasmette copia della nota del Dipartimento Regionale della Protezione Civile prot. 13799 del                  


24 marzo 2022 relativa all’oggetto, unitamente al parere rilasciato dall’Autorità di Bacino del 


Distretto Idrografico della Sicilia. 


 
MUSUMECI 


8378 27 aprile 2022







DRPCSicilia


Servizio S04 – Rischio Idraulico e Idrogeologico


Centro Funzionale Decentrato-Idro


Prot.n.  13799 /S04 /DRPC Sicilia del 24/03/2022


Al Presidente della Regione


presidente@certmail.regione.sicilia.it


Alla Segreteria della Giunta Regionale


segreteria.presidente@regione.sicilia.it


PALERMO


Oggetto: Pianificazione di Protezione Civile. Atto di indirizzo per l’utilizzo delle Mappe delle interferenze


idrauliche


Premesse


Con il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018: “Codice della protezione civile” è avvenuto il riordino


della  protezione  civile,  provvedendo  a  semplificare  le  disposizioni  esistenti,  integrando  in  un  unico


documento normativo le norme precedenti in materia.


In particolare, secondo l’art.  2 del Codice, sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione,


prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento, specificando che


la previsione consiste nell'insieme delle azioni dirette all'identificazione e allo studio, anche dinamico, degli


scenari  di  rischio  possibili,  per  le  esigenze  di  allertamento  del  Servizio  nazionale,  ove  possibile,  e  di


pianificazione di protezione civile.


Lo stesso articolo declina, fra le attività di prevenzione non strutturale, quelle concernenti la pianificazione di


protezione civile,  come regolamentata in linea generale dall'articolo 18,  rimandando all’adozione di  una


specifica direttiva da adottarsi con cui disciplinare le modalità di organizzazione e svolgimento dell'attività di


pianificazione di protezione civile e del relativo monitoraggio, aggiornamento e valutazione.


A tal fine, è stata emessa la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30.04.2021 (G.U. Serie


Generale n.160 del 06.07. 2021) “Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi


livelli territoriali”. In tale provvedimento (punti 1.2, 1.3 e 1.4) si precisa che la Regione, emette anche gli atti


di indirizzo di cui alla lettera b),  comma 1, dell'art.  11 del Codice di protezione civile sulla cui base le


Amministrazioni comunali provvedono alla predisposizione dei piani comunali di protezione civile.


Allo  stato  attuale,  la  Regione  ha  in  corso  la  predisposizione  di  tutti  gli  atti  utili  al  completamento


dell’aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) – II Ciclo (2021-2027), la cui prima


stesura (I Ciclo – 2015-2021) è stata approvata con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del


07.03.2019 (G.U. Serie Generale n. 198 del 24.08.2019). Tale piano ha valore di piano territoriale di settore e


rappresenta lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il  quale sono pianificate e


programmate le misure e le azioni per perseguire gli scopi e gli obiettivi previsti dalla Direttiva 2007/60/CE


(Direttiva Alluvioni) e dal D.lgs. di attuazione n. 49/10. 


Il PGRA punta alla sinergia tra le misure nel tempo reale, prime fra tutte il sistema di allertamento e la


pianificazione di protezione civile, e  le misure nel  tempo differito, tra cui  opere e vincoli  territoriali, per  il


conseguimento di una efficace gestione delle alluvioni. 
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Attività svolte dal DRPC


In questo contesto il DRPC Sicilia ha implementato le proprie azioni traendo impulso dai periodici atti di


indirizzo della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della protezione civile con i quali si mette


sempre  in  risalto  l’attenzione  che  deve  essere  riposta  anche  ai  fenomeni  che  interessano  il  reticolo


idrografico minore. Solo come riferimento esplicativo, si riporta un passo della Direttiva del 24 febbraio


2015: Indirizzi operativi inerenti la predisposizione della parte dei piani di gestione relativa al sistema di


allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile di cui al decreto


legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 di recepimento della Direttiva 2007/60/CE (GU n. 75 del 31/03/2015):


Per l'individuazione di possibili scenari di riferimento e del relativo impatto sul territorio si tiene


conto:


i) della mappatura di pericolosità e di rischio, elaborate dall'Autorità di Bacino nell'ambito dei PAI


vigenti  o  delle  mappe predisposte  ai  sensi  della  direttiva 2007/60/CE qualora  piu'  gravose,  e  di


ulteriori  dati  conoscitivi  di  dettaglio  eventualmente  disponibili,  incluse le  alluvioni  recenti.  A tal


proposito  si  rammenta  che le  suddette  mappature  si  riferiscono a tempi  di  ritorno generalmente


maggiori di venti anni che nel sistema di allertamento corrispondono indistintamente a uno scenario


di criticità elevata;


ii) dei punti critici (ad es. opere di attraversamento  pedonali, viarie, ferroviarie  dei corsi d'acqua,‐ ‐


attraversamenti  con  insufficiente  sezione  di  deflusso/sponde  in  erosione/bruschi  cambiamenti  di


sezione) e interferenze con le infrastrutture di mobilità (ad es. sottopassi), individuati anche tenendo


conto specificatamente delle condizioni di criticità delle strutture arginali; (…).


Il rischio connesso alle interferenze fra il reticolo idrografico e le infrastrutture, in grado di provocare nel


tempo gravi eventi, anche con vittime, ha spinto il Dipartimento Regionale della Protezione Civile a dedicare


specifica attenzione all’argomento, sin dalla emanazione delle “Linee guida per la redazione dei piani di


protezione civile comunali e intercomunali in tema di rischio idrogeologico“ (GURS n. 8 del 18/02/2011),


poi con la redazione del documento “Rapporto preliminare sul rischio idraulico in Sicilia e ricadute nel


sistema di protezione civile” (2015) e infine nelle circolari del CFD-idro con le quali sono stati  messi a


disposizione dell’intero sistema regionale di protezione civile prodotti conoscitivi con l’intento di stimolare


gli Enti Locali a proseguire sulla strada dell’identificazione dei punti a rischio per adottare le più opportune


azioni di mitigazione in ambito di pianificazione di protezione civile.


Finora, la strategia per la segnalazione delle interferenze è stata quella di identificare i punti potenzialmente


critici  (denominati  “nodi  idraulici”)  messi  a  disposizione  degli  Enti  Locali  (cfr.  Circolare  1/2020 del  9


ottobre 2020, GURS n. 54 del 23/10/2020).


Una mappatura, necessariamente non esaustiva, di tali “nodi idraulici” è consultabile nel portale del GeoDB


del CFD-Idro: protezionecivilesicilia.it:8080/cfd_sicilia.


Recentemente, grazie a una serie di prodotti vettoriali realizzati dal CFD-idro (rete idrografica gerarchizzata


regionale, reti stradali e ferroviarie, riedizione della mappa delle località dell’ISTAT) e grazie alla diffusione


di software GIS open source, si è proceduto a un approccio estensivo per l’individuazione delle interferenze


e,  in  questo  modo,  si  è  riusciti  a  elaborare  una  procedura,  ancora  in  fase  di  affinamento,  per  recepire


concretamente le indicazioni contenute negli indirizzi operativi del Dipartimento della protezione civile. 


Tale approccio è stato utilizzato nell’ambito del documento di protezione civile allegato al Piano di Gestione


Rischio Alluvioni, 2° ciclo (2020).
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I risultati finora raggiunti mettono in evidenza contesti critici (in gran parte non rilevati dal PAI) nei quali si


sono verificati gravi effetti al suolo, anche con vittime, in occorrenza di eventi meteo significativi, come


mostrato nei seguenti esempi.
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Elaborazione della mappa delle interferenze idrauliche


Per la costruzione della mappa delle interferenze idrauliche vengono utilizzati i seguenti prodotti vettoriali:


a) Reticolo idrografico gerarchizzato: elaborazione CFD-Idro


b) Rete stradale e ferroviaria: elaborazione CFD-Idro


c) Urbanizzazione: strato informativo acquisito da ISTAT con aggiornamenti elaborati dal CFD-Idro.


Rete idrografica Rete stradale e ferroviaria


Urbanizzazione


Rete idrografica: n° 172196 aste, km 71452


Rete stradale principale: km 17268


Rete stradale secondaria: km 48830


Rete ferroviaria: km 1620


Urbanizzazione (1+2+3) *: kmq 1516 


*  1:  centri  urbani,  2:  nuclei  urbani,  3:  aree


destinate ad attività produttive e commerciali
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Dal  punto  di  vista  strettamente  tecnico,  la  metodologia  adoperata  ha  seguito  il  seguente  schema


esemplificativo:


Nel merito del significato da dare alle Mappe delle interferenze idrauliche, è opportuno precisare quanto


segue.


Il  reticolo idrografico è  stato digitalizzato sulla  base  cartografica  a  scala  1:10.000 (CTR della  Regione


Siciliana, 2008); per aumentare il dettaglio a scale maggiori è stato fatto uso anche delle immagini satellitari


e del DTM. Tuttavia, in aree boscate e molto urbanizzate i percorsi degli impluvi spesso non sono visibili;


pertanto, sebbene sia stata posta ogni attenzione possibile per digitalizzare correttamente la rete idrografica


seguendo le regole della morfometria classica, è possibile che le tracce che identificano i corsi d’acqua siano


imperfette sia come numero, sia come posizione. 
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La completezza della rete infrastrutturale (strade, ferrovie) e delle aree urbanizzate dipende dall’accuratezza


e dall’aggiornamento delle basi cartografiche e dalla definizione delle immagini satellitari; poiché spesso non


vi è corrispondenza tra le une e le altre, si è optato per le immagini satellitari (Google Earth). Anche in


questo caso, sono possibili imperfezioni nel numero e nella posizione dei vettori.


Le mappe delle interferenze idrauliche: loro utilizzo e proposta


Le perimetrazioni così ottenute, in analogia con la logica dei siti di attenzione del PAI, non discendono da


verifiche idrauliche; ne consegue che l’individuazione delle interferenze idrauliche, insieme al confronto con


le  perimetrazioni  del  PAI  (pericolosità,  rischio,  siti  di  attenzione),  deve  essere  seguita  da  accertamenti


specifici  in  base  ai  quali  valutare  in  che  termini  le  possibili  criticità  possono  o  meno  manifestarsi  in


occasione di eventi piovosi importanti.


Per quanto riguarda il significato da dare alla mappa delle interferenze, occorre precisare che:


a) quelle mappate non sono da considerarsi aree di esondazione; si tratta dell’evidenziazione di zone


nelle  quali  è possibile  che i  beni  vulnerabili  siano oggetto di  criticità  causate  da deflussi  idrici


significativi  lungo i  corso d’acqua senza tuttavia tenere conto di  anomalie quali  l’integrità delle


sponde, le eventuali insufficienze delle sezioni idrauliche e/o la  presenza di impedimenti al libero


deflusso delle acque di piena, né irregolarità idro-morfologiche; in tali casi, le piene fluviali possono


causare eventi alluvionali in areali molto diversi da quelli mappati;


b) le interferenze non tengono conto in alcun modo del moto verso valle dei deflussi idrici;


c) nelle more della formale adozione nell’ambito del PGRA, le aree mappate non rappresentano vincoli


di alcun tipo;


d) le aree mappate non tengono conto delle quote dei vettori dei differenti livelli informativi; pertanto,


corsi d’acqua incassati rispetto al piano-campagna circostante e corsi d’acqua poco definiti dal punto


di vista morfologico vengono trattati allo stesso modo; 


e) le case sparse,  rientrando nella classe “4” del database dell’ISTAT, non sono state identificate e


quindi per tali beni non vengono evidenziate le eventuali interferenze con i corsi d’acqua;


f) non vengono considerati i deflussi idrici estranei alla rete idrografica naturale, né quelli lungo le aste


artificiali (canali di bonifica e simili).


In  sintesi,  quindi,  le  Mappe  delle  interferenze  idrauliche  hanno il  fine  di  indicare  l’esistenza  di  quelle


porzioni di territorio nelle quali sono possibili interazioni tra rete idrografica e contesti antropici (strutturali


e/o infrastrutturali).


L’attività di produzione delle Mappe delle interferenze idrauliche è attualmente in corso da parte del DRPC


Sicilia che, ad oggi,  ha completato le mappe per le seguenti aree geografiche, allegate al Documento di


protezione civile del PGRA e già disponibili sul sito del DRPC Sicilia. 


Nome file Bacini idrografici


007_01-010_01_600030_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


Versante tirrenico


007_01/TORRENTE  MELA,


008_01/TORRENTE IDRIA, 008_02/TORRENTE


LONGANO,  008_03/SAIA  D’ACRI,


008_04/SAIA  CANTONI,  009_01/TORRENTE


TERMINI,  009_02/SAIA  RODUSA,


009_03/SAIA  MOLLERINO,  009_04/SENZA


NOME,  010_01/TORRENTE  MAZZARRA’  e


007_01-010_01_600040_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600060_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600070_INTERF_IDRO_Rev.01-


21
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Nome file Bacini idrografici


DIRETTI  TRIBUTARI  compresi  tra  i  bacini


principali


007_01-010_01_600080_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600090_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600100_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600110_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600120_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600130_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600140_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600150_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_600160_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_613010_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_613020_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


007_01-010_01_613030_INTERF_IDRO_Rev.01-


21


102_16-102_24_588140_  INTERF_IDRO_Rev.01-


21


Versante ionico


102_16/FIUMARA  DI  ZAFFERIA,


102_17/FIUMARA  SAN  FILIPPO,


102_18/FIUMARA  DI  GAZZI,


102_19/FIUMARA ZAERA, 102_20/TORRENTE


PORTALEGNI,  102_21/TORRENTE


BOCCETTA,  102_22/FIUMARA SAN  LEONE,


102_23/FIUMARA  DEI  GRECI,


102_24/FIUMARA  DELL’ANNUNZIATA  e


DIRETTI  TRIBUTARI  compresi  tra  i  bacini


principali


102_16-102_24_588150_  INTERF_IDRO_Rev.01-


21


102_16-102_24_601020_  INTERF_IDRO_Rev.01-


21


102_16-102_24_601030_  INTERF_IDRO_Rev.01-


21


102_16-102_24_601060_  INTERF_IDRO_Rev.01-


21


102_16-102_24_601070_  INTERF_IDRO_Rev.01-


21


NOTE SULLA DENOMINAZIONE DEL FILE (struttura: 000_nn-000_nn_cccccc)


000: codice PAI


nn: numerazione progressiva per distinguere i bacini contenuti in una zona PAI


cccccc: identifica la CTR


Rev.01-21: identifica la versione


Sarà cura del DRPC Sicilia informare gli utenti, tramite il sito istituzionale  www.protezionecivilesicilia.it,


delle ulteriori elaborazioni.
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Sulla base di quanto sopra riportato, ritenuta rilevante l’utilità delle mappe delle interferenze idrauliche ai


fini delle attività di prevenzione non strutturale per la mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico, si


propone che:


a) durante la fase di elaborazione e produzione per l’intero territorio regionale, le mappe delle


interferenze idrauliche siano utilizzate fra gli strumenti di riferimento per la definizione dei


possibili scenari di rischio idraulico nell’ambito della pianificazione locale di protezione civile;


b) in fase di nuovo ciclo di aggiornamento del PGRA (sessennio 2028-2033), le aree individuate


nelle Mappe delle interferenze idrauliche siano adottate come “Siti di Attenzione” nell’ambito


delle carte di pericolosità e rischio idraulico del PGRA e del PAI.


Tanto di rappresenta ai fini della valutazione della proposta e della sua adozione.
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VISTO, PASSI IN GIUNTA


IL PRESIDENTE


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO S.04


(BASILE)


IL DIRIGENTE GENERALE


DRPC SICILIA


(COCINA)









Marinella Panebianco
Allegato File
20220428_DELIB_233_INTERFERENZE_IDRAULICHE.pdf




R e p u b b l i c a  I t a l i a n a


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


Deliberazione n.354 del  25 luglio 2022.


“Pianificazione di protezione civile. Atto di indirizzo per l'utilizzo della Mappa della


propensione al dissesto geomorfologico”. 


La Giunta Regionale


VISTO lo Statuto della Regione;


VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;


VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modificazioni;


VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del


Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti


organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge


regionale 17 marzo 2016, n. 3”;


VISTO il  proprio  Regolamento interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta


regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 


VISTO  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e  successive  modifiche  ed


integrazioni, recante “Norme in materia ambientale”;


VISTA la direttiva comunitaria 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio


del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 


VISTO il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 e successive modificazioni che,


in  attuazione  della  sopra  citata  direttiva  2007/60/CE,  disciplina  le  attività  di


valutazione  e di  gestione dei  rischi  di  alluvioni,  al  fine di  ridurre le conseguenze


negative  per  la  salute  umana,  per  il  territorio,  per  i  beni,  per  l'ambiente,  per  il


patrimonio  culturale  e  per  le  attività  economiche  e  sociali  derivanti  dalle  stesse


alluvioni;


CONSIDERATO  che  il  predetto  decreto  legislativo  n.49/2010  prevede


l'individuazione  delle  misure  idonee  per  le  finalità  di  cui  sopra,  sulla  base  di


un'attività di pianificazione suddivisa in tre fasi tra loro successive e concatenate e,


precisamente, la valutazione preliminare del rischio alluvioni, l'elaborazione di mappe
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R e p u b b l i c a  I t a l i a n a


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


della pericolosità e del rischio di alluvione, nonché la predisposizione ed attuazione di


piani di gestione del rischio di alluvioni;  


VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della protezione


civile”;


VISTO l'articolo 3 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8; 


VISTO il  D.P.Reg.  12 febbraio 2019, n.  4 “Regolamento attuativo dell'articolo 3,


commi 6 e 7, della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, istitutivo dell’Autorità di


Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia”, pubblicato sul Supplemento Ordinario


alla G.U.R.S. parte I n. 17 del 19 aprile 2019; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2019 con cui è


stato approvato il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico


della  Sicilia,  che  costituisce  stralcio  funzionale  del  Piano  di  bacino  del  distretto


idrografico della Sicilia ed ha valore di piano territoriale di settore;


VISTO il decreto legislativo 6 febbraio 2020, n. 4, recante “Disposizioni integrative e


correttive  del  decreto  legislativo  2  gennaio  2018,  n.1,  recante  “Codice  della


protezione civile”;


VISTO, in particolare, l'art. 18 del predetto decreto legislativo n.1/2018 il quale, al


comma 4, prevede che “Le modalità di organizzazione e svolgimento dell'attività di


pianificazione  di  protezione  civile  e  del  relativo  monitoraggio,  aggiornamento  e


valutazione sono disciplinate con direttiva da adottarsi ai sensi dell'articolo 15, al fine


di garantire un quadro coordinato in tutto il territorio nazionale e l'integrazione tra i


sistemi  di  protezione  civile  dei  diversi  territori,  nel  rispetto  dell'autonomia


organizzativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano”;


VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021, recante


“Indirizzi  per  la  predisposizione  dei  piani  di  protezione  civile  ai  diversi  livelli


territoriali”,  emanata  in  attuazione  del  succitato  art.  18  del  decreto  legislativo


n.1/2018;
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R e p u b b l i c a  I t a l i a n a


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


CONSIDERATO che nella citata Direttiva, ai punti 1.2, 1.3 e 1.4, si precisa che la


Regione emette anche gli atti di indirizzo di cui alla lettera b), comma 1, dell'art. 11


del  Codice  di  protezione  civile,  sulla  cui  base  le  Amministrazioni  comunali


provvedono alla predisposizione dei piani comunali di protezione civile;


VISTO il D.P. 6 maggio 2021, pubblicato nel S.O. n. 2 alla G.U.R.S. n. 22 del 21


maggio  2021,  recante:  “Approvazione  delle  modifiche  alla  Relazione  generale  –


Piano stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico della Regione Siciliana – redatta


nel 2004 e Tabella Elementi a rischio”;


VISTA la nota prot. n. 12399 del 28 giugno 2022, con la quale il Presidente della


Regione trasmette, per l'esame della Giunta regionale, la relazione del Dipartimento


regionale della protezione civile prot. n. 16912 del 13 aprile 2022, concernente la


proposta di un atto di indirizzo per l'utilizzo della Mappa della propensione al dissesto


geomorfologico,  unitamente  al  parere  prot.  n.  10652  del  17  giugno  2022,  reso


dall'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia;


CONSIDERATO che, nella citata nota dipartimentale n. 16912/2022, al cui contenuto


si fa integrale rinvio, si rappresenta che, nell'ambito della pianificazione regionale e


locale, lo stato delle conoscenze attuali in merito al dissesto idrogeologico è fornito


dai contenuti del Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), che identificano le porzioni


di versante soggette a frane, distinte per tipologie e attività, valutandone il livello di


pericolosità e rischio, con le conseguenti limitazioni vincolistiche territoriali che ne


derivano;  che,  in  tale  contesto,  assume  particolare  rilevanza  la  Mappa  della


propensione al dissesto geomorfologico, che costituisce il documento elaborato allo


scopo di incrementare il livello conoscitivo delle vulnerabilità territoriali connesse ai


fenomeni franosi; in particolare, la predetta Mappa non individua frane, ma classifica


il territorio in relazione alla sua suscettibilità al verificarsi di determinate tipologie di


dissesto; ha la capacità di focalizzare aree in cui sono probabili determinati fenomeni


gravitativi  e  consente  di  localizzare,  preventivamente,  quelle  porzioni  di  territorio
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R e p u b b l i c a  I t a l i a n a


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


nelle  quali  insistono  strutture  e  infrastrutture  antropiche  che  potrebbero  essere


vulnerate da un evento franoso; questa valutazione, che deve intendersi come attività


preliminare,  svolge  una  funzione  di  indirizzo  cui  devono  seguire  accertamenti


specifici,  in  base  ai  quali  individuare  le  possibili  criticità  che  possono  o  meno


manifestarsi, soprattutto in occasione di eventi meteorici particolarmente sfavorevoli;


CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra esposto, il Dirigente generale del


Dipartimento regionale della protezione civile, nel far presente che la Mappa della


propensione  al  dissesto  geomorfologico  è  suscettibile  di  aggiornamenti  ed  è


consultabile all'indirizzo web specificato nella medesima nota n.16912/2022, propone


l'atto  di  indirizzo il  quale prevede  che,  nell'ambito della   pianificazione  locale  di


protezione civile, il predetto documento sia utilizzato come strumento di riferimento


per  la  definizione  degli  scenari  di  rischio  connessi  al  dissesto  idrogeologico  e


rappresenti, nel contempo, uno stimolo per la revisione del PAI geomorfologico; 


CONSIDERATO che l'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia con la


citata nota prot. n. 10652 del 17 giugno 2022, nel far presente che l'atto di indirizzo


per l'utilizzo della  Mappa della propensione al dissesto geomorfologico è coerente


con quanto previsto dalla normativa P.A.I.,  esprime, per gli aspetti di competenza,


parere favorevole al fine della sua adozione;


RITENUTO  di  condividere  l'atto  di  indirizzo  per  l'utilizzo  della  Mappa  della


propensione al dissesto geomorfologico, sopra specificato; 


SU proposta  del Presidente della Regione,                                   


D E L I B E R A


per quanto esposto in preambolo, di condividere l'atto di indirizzo per l'utilizzo della


Mappa della propensione al dissesto geomorfologico, di cui alla nota del Presidente


della  Regione  prot.  n.12399 del  28  giugno 2022 e  relativi  atti  acclusi,costituenti


allegato alla  presente deliberazione,  con il  quale si prevede  che,  nell'ambito della


pianificazione  locale  di  protezione  civile,  la  Mappa sia  intesa  come strumento di
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R e p u b b l i c a  I t a l i a n a


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


riferimento  per  la  definizione  degli  scenari  di  rischio  connessi  al  dissesto


idrogeologico e rappresenti,  nel contempo, uno stimolo per  la revisione del P.A.I.


geomorfologico. 


       Il Segretario   Il Presidente


                    MILAZZO                          MUSUMECI


            MTC
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DRPC Sicilia 
 


Servizio S04 – Rischio Idraulico e Idrogeologico 
Centro Funzionale Decentrato-Idro 


  


Al Presidente della Regione 
presidente@certmail.regione.sicilia.it 


 
Alla Segreteria della Giunta Regionale 


segreteria.presidente@regione.sicilia.it 
 


PALERMO 
 


  


Oggetto: Pianificazione di Protezione Civile. Atto di indirizzo per l’utilizzo della Mappa della propensione 


al dissesto geomorfologico 


 


Premesse 


Con il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018:“Codice della protezione civile” è avvenuto il riordino 


della protezione civile, semplificando  le disposizioni esistenti, integrando in un unico provvedimento le 


norme precedenti in materia. 


In particolare, secondo l’art. 2 del Codice, sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, 


prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento, specificando che 


la previsione consiste nell'insieme delle azioni dirette all'identificazione e allo studio, anche dinamico, degli 


scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di 


pianificazione di protezione civile. 


Lo stesso articolo declina, fra le attività di prevenzione non strutturale, quelle concernenti la pianificazione di 


protezione civile, come regolamentata in linea generale dall'articolo 18, rimandando all’adozione di una 


specifica direttiva da adottarsi con cui disciplinare le modalità di organizzazione e svolgimento dell'attività di 


pianificazione di protezione civile e del relativo monitoraggio, aggiornamento e valutazione. 


A tal fine, è stata emessa la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30.04.2021 (G.U. Serie 


Generale n.160 del 06.07. 2021) “Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi 


livelli territoriali”. In tale provvedimento (punti 1.2, 1.3 e 1.4) si precisa che la Regione, oltre a adottare e 


attuare i piani di protezione civile di livello regionale, provinciale e d’ambito, emette gli atti di indirizzo di 


cui alla lettera b), comma 1, dell'art. 11 del Codice di protezione civile sulla cui base le Amministrazioni 


comunali provvedono alla predisposizione dei piani comunali di protezione civile. 


Nell’ambito della pianificazione regionale e locale, lo stato delle conoscenze attuali in merito al dissesto 


idrogeologico è fornito dai contenuti del Piano per l’Assetto Idrogeologico che identificano le porzioni di 


versante soggette a frane, distinte per tipologie ed attività, valutandone il livello di pericolosità e rischio con 


le conseguenti limitazioni vincolistiche territoriali che ne derivano. Questo tipo di dato focalizza le attenzioni 


su quelle aree affette da fenomeni franosi noti, ma non è in grado di fornire informazioni continue estese 


all’intero territorio che, soprattutto ai fini della pianificazione di protezione civile,  sono particolarmente utili 


per una migliore gestione nelle azioni di prevenzione dai fenomeni di dissesto geomorfologico. 
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Attività svolte dal DRPC 


Nell’ambito delle proprie attività istituzionali, il DRPC Sicilia opera con misure non strutturali per la 


previsione e mitigazione del dissesto idrogeologico, attuando politiche di prevenzione tramite il sistema di 


allertamento e la pianificazione di protezione civile. 


In quest’ottica, le attività del Dipartimento si sono concentrate sull’analisi dei dati territoriali secondo criteri 


di elaborazione indirizzati alla valutazione della suscettibilità dell’intero territorio regionale ai fenomeni di 


dissesto geomorfologico, allo scopo di conseguire un prodotto utile per molteplici finalità in ambito di 


protezione civile. 


Il risultato è stato concretizzato con la Mappa di propensione al dissesto geomorfologico della Regione 


Siciliana: 


si tratta di un documento di sintesi che introduce una lettura continua e complessiva del territorio regionale, 


uniformemente analizzato e in grado di interagire con tutte le altre informazioni territoriali interoperabili allo 


scopo di valutare scenari di rischio e definire le conseguenti azioni di contrasto. 


La Mappa di propensione al dissesto idrogeologico nasce principalmente con lo scopo di potere essere 


utilizzata come modello di supporto per la ridefinizione delle Zone Omogenee di Allerta per finalità 


connesse alla elaborazione degli Avvisi regionali di protezione civile per il Rischio Meteo-Idrogeologico e 


Idraulico, ma la sua versatilità è tale da costituire un valido strumento di riferimento nella pianificazione 


locale di protezione civile. 


 


Elaborazione della mappa della propensione al dissesto geomorfologico 


La costruzione della Mappa della propensione al dissesto geomorfologico deriva dall’incrocio dei seguenti 


dati in formato raster, elaborati dal CFD-Idro: 


a) Carta delle pendenze derivata dal Modello Digitale del Terreno della Regione Siciliana (edizione 


2012 – mesh 2x2 m); 


b) Carta litologica della Regione Siciliana derivata dalle carte geologiche disponibili alla scala 


1:50.000, con le inevitabili approssimazioni che ne derivano per le applicazioni di dettaglio.  


Gli intervalli caratteristici dell'acclività dei versanti sono il risultato di una procedura di "addestramento" del 


modello, mediante l'input di circa 9000 fenomeni franosi (distinti in deformazioni di versante, scorrimenti, 


scivolamenti e crolli), riconosciuti dalle immagini di Google Earth, e l’estrazione dell'inclinazione media dei 


versanti da buffer di dimensioni variabili attorno a ciascun elemento. 


Per ovviare alle inevitabili approssimazioni insite nei meccanismi di elaborazione, i dati sono stati trattati 


con procedure statistiche (probabilità stimata di adesione del modello alla realtà pari al 90% circa).  


Le litologie di riferimento sono classificate nei loro aspetti generali e non tengono conto delle 


caratterizzazioni geologico-tecniche che possono influenzare in modo determinante l’evoluzione gravitativa 


di un versante. Pertanto, in assenza di parametri identificativi degli altri fattori che governano la stabilità dei 


versanti (caratteristiche idrogeologiche, fisiche e geotecniche delle terre e delle rocce, fattori locali, ecc.), la 


mappa fornisce la dissestabilità in termini probabilistici. 


Nella rappresentazione tematica è stata utilizzata una mesh pari a 20x20 metri; di conseguenza, non possono 


essere visualizzate condizioni di propensione al dissesto geomorfologico la cui proiezione sul piano 


orizzontale sia inferiore alla dimensione della maglia (per esempio, scarpate con altezza minore di 20 metri e 


inclinazione maggiore di 45°). 
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A seguire si riporta la legenda di dettaglio, in cui sono specificate anche le indicazioni relative alle pendenze 


e alle caratteristiche litologiche di riferimento, ai corrispondente cinematismi del dissesto e alle condizioni di 


innesco. 


 


Tenendo presente quanto sopra, la portata innovativa di questo strumento consiste nell’operare una 


classificazione continua del territorio in base alla probabilità che possa essere interessato da determinate 


tipologie di fenomeni di dissesto, prescindendo dal fatto che già il dissesto stesso sia noto o si sia 


manifestato. 


La capacità predittiva della Mappa di propensione al dissesto idrogeologico permette quindi di identificare 


quelle porzioni di versante in cui sono probabili determinate tipologie di dissesto; in tale senso, questo 


prodotto integra e completa le informazioni localizzate derivanti dalle mappature del PAI che riporta soltanto 


dati relativi ad eventi noti. 


Ne deriva, quindi, una mappatura preventiva che consente di acquisire una  maggiore consapevolezza delle 


vulnerabilità territoriali. 


Quali esempi, si riportano stralci della Mappa di propensione in corrispondenza di luoghi interessati da 


dissesti significativi manifestatisi nel corso di importanti eventi meteorologici recenti. 


Nelle seguenti schede, gli stralci delle carte dei dissesti estratti dal P.A.I. sono rappresentativi della versione 


vigente alla data in cui si è verificato il dissesto, per effetto del quale successivamente possono essere 


sopravvenuti i conseguenti aggiornamenti. 
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Novara di Sicilia (ME) – Frana di scivolamento di detriti in località Vallancazza – 06.12.2020 


n. 2 piccoli fabbricati crollati – n. 5 fabbricati sgomberati  


 
Mappa della propensione al dissesto geomorfologico 


Il poligono in rosso individua la porzione di versante interessata 


dalla frana (1) 


 
Stralcio della Carta dei dissesti del PAI vigente alla data del 


dissesto  


Bacino Idrografico del Torrente Mazzarà –  


DPR 27.03.2007 – GURS n. 25 del 01.06.2007  


 
Foto  DRPC 


 
Foto DRPC 


(1) Il colore viola della Mappa di propensione, in corrispondenza del quale è situata la nicchia del dissesto 


indica porzioni di versante esposte ad alta probabilità di fenomeni di scivolamento in presenza di coltri 


di alterazione di substrati rocciosi, coerentemente con il fenomeno accaduto 
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Polizzi Generosa (PA) – Frana di scivolamento di detriti e litologie miste a valle di Via Collesano – S.S. 643 


– 24.01.2022 


n. 1 edificio crollato; n. 3 edifici danneggiati gravemente e demoliti – n. 20 fabbricati sgomberati  - 


interruzione della S.S. 643 


 
Mappa della propensione al dissesto geomorfologico 


Il poligono in rosso individua la porzione di versante interessata 


dalla frana (2) 


 
Stralcio della Carta dei dissesti del PAI vigente alla data del 


dissesto  


Bacino Idrografico del F. Imera Settentrionale  –  


DPR  02.03.2017 – GURS n. 16  del 21.04.2017  


 


Foto DRPC 


 


Foto DRPC 


(2) Il colore rosso della Mappa di propensione, in corrispondenza del quale ricade prevalentemente il 


dissesto indica porzioni di versante esposte ad alta probabilità di fenomeni di scivolamento in presenza 


di coltri di alterazione di substrati rocciosi, coerentemente con il fenomeno accaduto 
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Sclafani Bagni (PA) – Frana complessa con meccanismi di scorrimento e colamento – S.P. 53 – Nov 2015 


Distruzione di un tratto della SP53 


 
Mappa della propensione al dissesto geomorfologico 


Il poligono in rosso individua la porzione di versante interessata 


dalla frana (3) 


 
Stralcio della Carta dei dissesti del PAI vigente alla data del 


dissesto  


Bacino Idrografico del F. Imera Settentrionale – 


 DPR 29.04.2004 - GURS n. 53 del 10.12.2004   


 


Dettaglio vista aerea – Fonte Google Earth 26.01.2016 


 


Foto WEB 


(3) Le zone di colore arancione della Mappa di propensione delineano le porzioni di pendio sulle quali si 


sono impostate le nicchie  dei movimenti di scorrimento manifestatisi nell’ambito del fenomeno 


complesso evolvente nella parte medio bassa in colamento, coerentemente con il tipo di propensione 


indicata in legenda (Arancione: Alta probabilità di fenomeni di scorrimento rototraslazionale – Giallo: 


Alta probabilità di fenomeni di deformazione di versante che possono evolvere in fenomeni di 


scorrimento roto-traslazionale e in colate). Le aree verdi nella porzione intermedia individuano i settori 


in contropendenza tipici dei fenomeni complessi di notevole estensione. La mappa è coerente con il 


fenomeno accaduto 
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Castronovo di Sicilia (PA) – Frana di scorrimento – SP 48 – 2-3 novembre 2018 


Distruzione di un tratto della SP48 


 
Mappa della propensione al dissesto geomorfologico 


Il poligono in rosso individua la porzione di versante interessata 


dalla frana (4) 


 
Stralcio della Carta dei dissesti del PAI vigente alla data del 


dissesto  


Bacino Idrografico del F. Platani – 


 DPR 172 del 16.05.2011 - GURS n. 23 del 22.07.2011   


 


Foto DRPC 


 


Foto DRPC 


(4) Il dissesto ricade prevalentemente all’interno delle zone di colore arancione della Mappa di 


propensione che individuano porzioni di pendio esposte ad alta probabilità di fenomeni di scorrimento 


rototraslazionale; le rimanenti parti sono caratterizzate dal colore giallo che comunque denota alta 


probabilità di fenomeni di deformazione di versante capaci di evolvere in fenomeni di scorrimento roto-


traslazionale e in colate. La mappa è coerente con il fenomeno accaduto 
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La Mappa della propensione al dissesto geomorfologico: utilizzo e proposta 


La Mappa di propensione al dissesto geomorfologico è un elaborato prodotto allo scopo di incrementare il 


livello conoscitivo delle vulnerabilità territoriali connesse ai fenomeni franosi. 


In sintesi, la Mappa di propensione non individua frane, ma classifica il territorio in relazione alla sua 


suscettibilità al verificarsi di determinate tipologie di dissesto. 


In tal senso, nell’ambito della pianificazione locale di protezione civile, la Mappa di propensione deve  


intendersi come uno strumento di riferimento utile alla definizione degli scenari di rischio connessi al 


dissesto idrogeologico e può rappresentare anche uno stimolo per la revisione del PAI geomorfologico. 


La mappa ha la capacità di focalizzare aree in cui sono probabili determinati fenomeni gravitativi e consente 


di localizzare preventivamente quelle porzioni di territorio nelle quali insistono strutture e infrastrutture 


antropiche che potrebbero essere vulnerate da un evento franoso. 


Questa valutazione, che deve intendersi come attività preliminare, svolge una funzione di indirizzo cui 


devono seguire accertamenti specifici in base ai quali individuare le possibili criticità che possono o meno 


manifestarsi, soprattutto in occasione di eventi meteorici particolarmente sfavorevoli. 


La mappa è consultabile all’indirizzo web:  


http://www.protezionecivilesicilia.it:8080/cfd_sicilia/   


Il Dipartimento Regionale della Protezione Civile si riserva apportare integrazioni ai dati di base che la 


costituiscono, con la conseguente produzione di aggiornamenti dei quali si darà adeguata informazione, 


tramite il sito istituzionale  


www.protezionecivilesicilia.it  


 


Tanto di rappresenta ai fini della valutazione della proposta e della sua adozione. 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO S.04 


(BASILE) 
IL DIRIGENTE GENERALE 


DRPC SICILIA 


(COCINA) 


VISTO, PASSI IN GIUNTA 


IL PRESIDENTE 


Firmato�digitalmente�da:SALVATORE�COCINA
Ruolo:DIRIGENTE
Organizzazione:REGIONE�SICILIANA
Data:13/04/2022�18:11:07







REPUBBLICA ITALIANA 


  
REGIONE SICILIANA 
PRESIDENZA 
AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTO IDROGRAFICO  
DELLA SICILIA 
 


SERVIZIO 3  -  ASSETTO DEL TERRITORIO  
Via Giovanni Bonsignore, 1 - 90135 – Palermo 


NUMERO DI CODICE FISCALE 80012000826 
PARTITA I.V.A. 02711070827 


 


 


Dirigente Responsabile: Dott. Antonino D’Amico - Piano 4,   – tel.: 091.7079625 - e-mail: antonino.damico@regione.sicilia.it  
Funzionario: Dott. Massimo Calì  - Piano 4,  – tel.: 0917079589 -  e-mail: massimo.cali@regione.sicilia.it 
U.R.P: Tel. 091 7079585/589– mail: autorita.bacino@regione.sicilia.it; pec: autorita.bacino@certmail.regione.sicilia.it 
Giorni e orari ricevimento: da Lunedì al Venerdì  9.30 - 13.30 - Mercoledì 15.30 - 17.30  


Risposta  a ______________________ 
 


del ____________________________ 
Palermo, prot. n 10652    del  17/06/2022  


 


Oggetto:  Pianificazione di Protezione Civile. Atto di indirizzo per l’utilizzo della Mappa della 
propensione al dissesto geomorfologico_Riscontro nota 8526 del 29/04/2022. 


 


                                                                                           All’Ufficio di Gabinetto  
       dell’On.le Presidente della Regione Siciliana 


       presidente@certmail.regione.sicilia.it 


 


e.p.c Al Dipartimento Regionale Protezione Civile 


Alla Segreteria di Giunta 


 


 


La presente nota sostituisce integralmente la nota prot. n. 10607 del 16/06/2022. 


In riscontro alla nota dell’Ufficio di Gabinetto dell’On.le Presidente della Regione 
Siciliana di cui all’oggetto, acquisita al protocollo di questa Autorità di Bacino al n. 7443 del 


29/04/2022, con cui è stata trasmessa la nota di pari oggetto prot. n. 16912 del 13/04/2022 del 


Dipartimento Regionale della Protezione Civile, al fine di acquisire il parere di questa Autorità, 


si rappresenta quanto segue. 


In relazione agli aspetti legati all’utilizzo della Mappa della propensione al dissesto 


geomorfologico, da intendersi come uno strumento di riferimento utile alla definizione degli 


scenari di rischio connessi al dissesto idrogeologico, i contenuti dell’atto di indirizzo proposto 
sono coerenti con le finalità del P.A.I. indicate nell’art. 2 delle Norme di Attuazione aggiornate 


con D.P. Reg. Siciliana n. 09/AdB del 06/05/2021 (G.U.R.S. n. 22 del 21/05/2021, S.O. n. 2), in 


particolare con quanto descritto ai commi 3, 4 e 5.  


In merito alla individuazione e quantificazione delle situazioni, in atto e/o potenziali, di 


dissesto geomorfologico di cui al comma 5 lettera a) del sopra richiamato articolo 2 delle Norme 


di Attuazione del P.A.I., come riferito dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile nella 


premessa dell’Atto di indirizzo in oggetto, lo stato delle conoscenze attuali in merito al dissesto 


idrogeologico fornito dai contenuti del Piano per l’Assetto Idrogeologico identifica le aree affette 
da fenomeni franosi noti, ma non è in grado di fornire informazioni continue estese all’intero 
territorio che, anche ai fini della pianificazione di protezione civile, sono particolarmente utili 


per una migliore gestione nelle azioni di prevenzione dai fenomeni di dissesto geomorfologico. 


Pertanto, l’atto di indirizzo per l’utilizzo della Mappa della propensione al dissesto 


geomorfologico proposto è coerente con quanto previsto dalla normativa P.A.I. e questo 


Ufficio esprime, per gli aspetti di propria competenza, parere favorevole al fine della sua 


adozione. 
Si rappresenta, inoltre, che, al fine di dare piena adesione ai contenuti delle Norme di 


attuazione del P.A.I., questa Autorità ha avviato un accordo di collaborazione scientifica con il 



mailto:presidente@certmail.regione.sicilia.it





________________________________________________________________________________________ 
Dirigente Responsabile: Dott. Antonino D’Amico - Piano 4,   – tel.: 091.7079625 - e-mail: antonino.damico@regione.sicilia.it  
Funzionario: Dott. Massimo Calì  - Piano 4,  – tel.: 0917079589 -  e-mail: massimo.cali@regione.sicilia.it 
U.R.P: Tel. 091 7079585/589– mail: autorita.bacino@regione.sicilia.it; pec: autorita.bacino@certmail.regione.sicilia.it 
Giorni e orari ricevimento: da Lunedì al Venerdì  9.30 - 13.30 - Mercoledì 15.30 - 17.30  
 


DiSTeM dell’Università degli Studi di Palermo indirizzato allo sviluppo di una metodologia di 
individuazione della suscettibilità da frana dell’intero territorio della regione ad una scala di 


maggiore dettaglio di quella proposta dal DRPC allo scopo di pervenire ad un strumento utile 


alla  pianificazione  del  territorio. 


L’accordo di collaborazione con il DiSTeM di UNIPA prevede, utilizzando la metodologia 
definita all’interno delle linee guida pubblicate dal Gruppo-IRC (Joint Research Centre) della 


Commissione Europea, un’approccio multilivello (Tier) che permetterà di: 
 mettere a punto una metodologia (SUFRA 50) per la valutazione della suscettibilità da 


frana in scala 1:50.000; 


 realizzare la cartografia della suscettibilità in scala 1:50.000 di tutto il territorio regionale; 


 mettere a punto una metodologia (SUFRA 10) per la valutazione della suscettibilità da 


frana in scala 1:10.000; 


 realizzare la cartografia della suscettibilità in scala 1:10.000 di una serie di settori e/o 


bacini campione. 


 di individuare criteri e metodi per integrare le norme di attuazione del P.A.I. 


     I prodotti finali risultanti dall’accordo di collaborazione SUFRA saranno messi a 
disposizione della Protezione Civile Regionale per i propri compiti istituzionali e utilizzati 


dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia per l’implementazione dei propri 
strumenti di pianificazione. 
 


Il Funzionario  


Massimo Calì 
“Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 


sensi dell’art. 3, comma2, del D.Lgs. n. 39/93” 
 


 


Il Dirigente del Servizio  


Antonino D’Amico 
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                                                                                                                                     sensi dell’art. 3, comma2, del D.Lgs. n. 39/93” 
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Repubb l i ca  I t a l i ana


REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


Deliberazione n. 10 del 16 gennaio 2024.


“Aggiornamento  della  Mappa  regionale  delle  interferenze  idrauliche  del  DRPC 


Sicilia”. 


La Giunta Regionale


VISTO lo Statuto della Regione;


VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28;


VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;                                


VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 


integrazioni;


VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del 


Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 


organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 


regionale 17 marzo 2016, n. 3”;


VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 


regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 


VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante il 'Codice della protezione 


civile',  come  modificato  dal  decreto  legislativo  6  febbraio  2020,  n.  4,  il  quale 


stabilisce i criteri entro i quali agisce il sistema nazionale della protezione civile;


CONSIDERATO che l'articolo 2 del predetto decreto legislativo n. 1/2018 precisa 


che, tra le attività di protezione civile, rientrano la previsione e la prevenzione dei 


rischi  mediante  studi  volti  ad  acquisire  adeguate  conoscenze  propedeutiche  a 


sviluppare le azioni per la mitigazione dei rischi sotto ogni forma ritenuta più idonea, 


e che l'articolo 11 dello stesso decreto legislativo disciplina le attività delle Regioni 


nel  merito  delle  azioni  volte  a  organizzare  e  indirizzare  il  sistema  regionale  di 


protezione civile;


VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021, recante 


“Indirizzi  per  la  predisposizione  dei  piani  di  protezione  civile  ai  diversi  livelli 
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REGIONE SICILIANA


GIUNTA REGIONALE


territoriali”, nella quale, ai punti 1.2, 1.3 e 1.4, si precisa che la Regione, oltre ad 


adottare  i  piani  di  protezione  civile  di  livello  regionale,  provinciale  e  d'ambito, 


emette gli atti di indirizzo di cui alla lettera b), comma 1, dell'art. 11 del Codice di 


protezione  civile,  sulla  cui  base  le  Amministrazioni  comunali  provvedono  alla 


predisposizione dei piani comunali di protezione civile;


VISTA  la  deliberazione  n.  233  del  28  aprile  2022  con  cui  la  Giunta  regionale, 


acquisito il preventivo parere positivo da parte dell'Autorità di Bacino del Distretto 


Idrografico della  Sicilia,  ha condiviso l'atto di indirizzo per l'utilizzo della  Mappa 


delle interferenze idrauliche, secondo il quale:


-  durante  la  fase  di  elaborazione  e  produzione  per  l'intero  territorio  regionale,  la 


Mappa delle interferenze idrauliche sia utilizzata fra gli strumenti di riferimento per la 


definizione dei possibili scenari di rischio idraulico nell'ambito della pianificazione 


locale di protezione civile;


-  in  fase  di  nuovo  ciclo  di  aggiornamento  del  “Piano  di  Gestione  del  Rischio 


Alluvioni (PGRA) – II ciclo (2021-2027)”, sessennio 2028-2033, le aree individuate 


nella  Mappa delle  interferenze  idrauliche  siano adottate  come “Siti  di  attenzione” 


nell'ambito delle carte di pericolosità e rischio idraulico del PGRA e del PAI;


VISTA  la  “Direttiva  di  protezione  civile  11  agosto  2022  –  Delibera  di  Giunta 


regionale  n.  233 del  28 aprile  2022 – Pianificazione di  Protezione civile.  Atto di 


indirizzo  per  l'utilizzo  della  Mappa delle  interferenze idrauliche”,  pubblicata  nella 


G.U.R.S.  n.  41  del  2  settembre  2022,  destinata  a  tutti  i  soggetti  attivi  nella 


pianificazione e nell'attuazione di misure di prevenzione di protezione civile, la quale 


illustra  il  percorso  tecnico-amministrativo  che  ha  condotto  all'elaborazione  della 


Mappa delle  interferenze idrauliche e fornisce le opportune indicazioni  per il  loro 


utilizzo;


VISTA la nota prot. n. 25404 del 19 dicembre 2023, con la quale il Presidente della  


Regione trasmette, per l'apprezzamento della Giunta regionale, la proposta di cui alla 
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relazione  prot.  n.  54863  del  13  dicembre  2023  del  Dipartimento  regionale  della 


protezione civile, Servizio S04-Rischio Idraulico e Idrogeologico, Centro Funzionale 


Decentrato-IDRO,  concernente  l'aggiornamento  della  Mappa  regionale  delle 


interferenze idrauliche;


CONSIDERATO  che,  nella  citata  relazione  dipartimentale  n.  54863/2023,  al  cui 


contenuto si fa integrale rinvio, si rappresenta, in particolare, che il CFD-IDRO del 


DRPC Sicilia  si  è  dotato  di  un  GeoDataBase  (GeoDB),  consultabile  mediante  il 


WebGIS-IDRO, che costituisce una ricca e preziosa raccolta di dati territoriali (rete 


idrografica,  reti  stradali  e  ferroviarie,  edificato,  invasi,  ecc.)  elaborati  dallo  stesso 


CFD-IDRO e anche acquisiti da altri Dipartimenti regionali; che la disponibilità di 


questi  dati  ha  permesso  al  CFD-IDRO  di  produrre  la  Mappa  regionale  delle 


interferenze idrauliche, quale elaborato di sintesi che evidenzia le possibili criticità 


idrauliche  e  le  connesse  eventuali  criticità  geomorfologiche  per  effetto 


dell'intersezione tra rete idrografica ed elementi antropici (strade, urbanizzato); che le 


zone interessate da tali interferenze idrauliche rappresentano potenziali aree di rischio 


che  spesso  non  vengono  individuate  nel  PAI  (Piano  di  bacino  per  l'Assetto 


Idrogeologico)  specialmente  in  corrispondenza  del  reticolo  idrografico  minore, 


laddove sovente si verificano fenomeni, locali ma rovinosi, di alluvionamento; che, in 


ragione di quanto sopra, il CFD-IDRO esercita una continua attività di aggiornamento 


dei contenuti degli strati informativi del proprio GeoDB, con particolare riguardo al: 


sistema  idrografico  (aggiunta,  revisione  geometrica  e  topologica,  revisione 


toponomastica delle aste della rete idrografica, revisione limiti dei bacini idrografici) 


e  al  sistema  antropico  (aggiunta  e/o  revisione  della  rete  stradale  e  delle  aree 


urbanizzate a seguito delle modifiche territoriali non rappresentate nelle cartografie 


ufficiali  e dell'aggiornamento delle mappe satellitari);  che l'incessante rivisitazione 


dei  contenuti  del  GeoDB mette  in  luce  nuove  circostanze  di  interazione  tra  rete 


idrografica  e  antropizzato,  rendendo,  pertanto,  necessario  l'aggiornamento  della 
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Mappa regionale delle interferenze idrauliche, e la tabella, riportata nella medesima 


relazione dipartimentale, evidenzia come le attività di aggiornamento compiute nel 


corso dell'anno 2023 abbiano rinnovato i contenuti rispetto ai dati dell'anno 2022;


CONSIDERATO  che,  nella  citata  relazione  del  Dipartimento  regionale  della 


protezione  civile  n.  54863/2023  si  rappresenta,  conclusivamente,  che,  al  fine  di 


fornire  elementi  sempre  di  maggiore  dettaglio,  anche  alla  luce  della  necessità  di 


predisporre misure sempre più adeguate a prevenire e fronteggiare le emergenze di 


natura idrogeologica che scaturiscono dagli eventi meteorologici estremi connessi al 


cambiamento  climatico  in  atto,  il  CFD-IDRO  Sicilia  provvede  all'aggiornamento 


sistematico  della  Mappa  regionale  delle  interferenze  idrauliche;  che,  ai  fini  della 


pianificazione di protezione civile, gli Enti locali si dovranno attenere alle indicazioni 


riportate  nella  richiamata  Direttiva  applicativa  emessa  dal  DRPC  Sicilia,  n. 


35603/2022,  i  cui  contenuti  rimangono  invariati;  che  la  Mappa delle  interferenze 


idrauliche  aggiornata  sarà  pubblicata  nel  WebGIS  del  CFD-IDRO  e  ad  ogni 


pubblicazione verranno associati  i  metadati  operativi,  in modo tale  da poter avere 


riscontro degli aggiornamenti che si succederanno nel tempo; che, infine, la versione 


aggiornata  della  Mappa  regionale  delle  interferenze  idrauliche  che  si  propone, 


contiene, rispetto alla versione precedente, maggiori elementi conoscitivi per quanto 


riguarda  sia  la  rete  idrografica  regionale  sia  il  numero  e  la  distribuzione  delle 


interferenze idrauliche;


RITENUTO  di  apprezzare  la  superiore  proposta  di  aggiornamento  della  Mappa 


regionale delle interferenze idrauliche;


SU proposta del Presidente della Regione,                                    


D E L I B E R A


per quanto esposto in preambolo,  di apprezzare la proposta di aggiornamento della 


Mappa regionale delle interferenze idrauliche, di cui alla relazione del Dipartimento 


regionale  della  protezione  civile,  Servizio  S04-Rischio  Idraulico  e  Idrogeologico, 
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Centro Funzionale Decentrato-IDRO, prot. n. 54863 del 13 dicembre 2023, trasmessa 


dal  Presidente  della  Regione,  con  nota  prot.  n.  25404  del  19  dicembre  2023, 


costituenti allegato alla presente deliberazione.


       Il Segretario   Il Presidente


        BUONISI                              SCHIFANI


MTC
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DRPC Sicilia 
 


Servizio S04 – Rischio Idraulico e Idrogeologico 
Centro Funzionale Decentrato-Idro 


  


Prot.                    /S04-CFDIdro/DRPC Sicilia del    


      Al Presidente della Regione 


presidente@certmail.regione.sicilia.it 


 


Alla Segreteria della Giunta Regionale 


segreteria.presidente@regione.sicilia.it 


 


 


Oggetto:  Aggiornamento della Mappa regionale delle interferenze idrauliche del DRPC 


Sicilia. 


 


PREMESSE 


Il Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 (Codice della protezione civile) stabilisce i 


criteri entro i quali agisce il sistema nazionale della protezione civile; l’art. 2 precisa che, tra 


le attività di protezione civile, rientrano la previsione e la prevenzione dei rischi mediante 


specifici studi volti ad acquisire adeguate conoscenze propedeutiche a sviluppare le azioni 


volte alla mitigazione dei rischi sotto ogni forma ritenuta più idonea; l’art. 11 disciplina le 


attività delle Regioni nel merito delle azioni volte a organizzare e indirizzare il sistema 


regionale di protezione civile. 


Nel solco delle disposizioni normative, rafforzate dai periodici atti di indirizzo emanati dalla 


Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della protezione civile, il DRPC Sicilia 


ha sviluppato, già da diversi anni, prodotti di approfondimento delle tematiche in materia di 


rischio idrogeologico e idraulico richiamati nelle circolari direttoriali e informative indirizzate 


al sistema regionale di protezione civile. 


Una efficace sintesi delle criticità del territorio che emergono in occasione di eventi meteo 


severi è rappresentata della Mappa regionale delle interferenze idrauliche che costituisce 


uno strumento in grado di contribuire, insieme al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), a 


sviluppare gli scenari di rischio idraulico nell’ambito della pianificazione locale di protezione 


civile soprattutto, ma non solo, in corrispondenza del reticolo idrografico minore verso il 


quale, come recitano le periodiche raccomandazioni del DPC, occorre porre specifica 


attenzione in quanto responsabile dei fenomenologie di tipo idraulico e geomorfologico 


(alluvioni lampo, colate detritiche veloci) che possono provocare gravi danni. 


Tale elaborato cartografico, risultato della sovrapposizione tra rete idrografica naturale e 


antropizzazione (strade, ferrovie e aree urbanizzate), rappresenta le situazioni di “potenziale 


criticità” che potrebbero verificarsi qualora, a seguito di precipitazioni intense e/o prolungate, 


deflussi idrici importanti lungo i fossi, i torrenti, i fiumi mettano a repentaglio la sicurezza dei 


luoghi e delle persone. Per la metodologia adoperata, l’identificazione delle interferenze 


idrauliche può essere non esatta in corrispondenza delle aree boschive e dei centri abitati 


Numero codice fiscale 80012000826 


Partita IVA  02711070827 


54863 13.12.2023







 
 


Via Gaetano Abela, 5 


90141 Palermo 


T. (+39) 0917071916 


F. (+39) 0917071937 


centrofunzionale@protezionecivilesicilia.it 


centrofunzionale@pec.protezionecivilesicilia.it 


dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 


www.protezionecivilesicilia.it 


 


2 


 


laddove le aste idrografiche naturali sono state intercettate, modificate o obliterate 


dall’urbanizzazione.  


Con la Deliberazione n. 233 del 28.04.2022, la Giunta Regionale di Governo, acquisito il 


preventivo parere positivo da parte dell’Autorità di Bacino, ha condiviso l’atto di indirizzo per 


l’utilizzo delle Mappa regionale delle interferenze idrauliche secondo cui: 


- durante la fase di elaborazione e produzione per l'intero territorio regionale, le mappe 


delle interferenze idrauliche siano utilizzate fra gli strumenti di riferimento per la 


definizione dei possibili scenari di rischio idraulico nell'ambito della pianificazione 


locale di protezione civile; 


- in fase di nuovo ciclo di aggiornamento del “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 


(PGRA) – II ciclo (2021-2027)”, sessennio 2028-2033, le aree individuate nelle Mappe 


delle interferenze idrauliche siano adottate come “Siti di attenzione” nell'ambito delle 


carte di pericolosità e rischio idraulico del PGRA e del PAI. 


A seguito della suddetta Deliberazione, il Dipartimento Regionale della Protezione Civile ha 


emesso la Direttiva prot. 35603 dell’11.08.2022 pubblicata nella G.U.R.S. n. 41 del 


02.09.2022, con la quale ha disciplinato l’uso della Mappa regionale delle interferenze 


idrauliche sottolineando quanto segue: 


1. Le perimetrazioni delle aree di interferenza, in analogia con la logica dei Siti di Attenzione 


del PAI, non discendono da verifiche idrauliche; ne consegue che l’individuazione delle 


interferenze idrauliche, insieme al confronto con le perimetrazioni del PAI (pericolosità, 


rischio, siti di attenzione), deve essere seguita da accertamenti specifici da parte degli Enti 


locali, se del caso anche con verifiche in sito, in base ai quali valutare in che termini le 


possibili criticità possono o meno manifestarsi in occasione di eventi piovosi importanti. 


2. In funzione dell’esposizione al rischio di ciascuna area di interferenza, ogni ente dovrà 


definire, nell’ambito della pianificazione di protezione civile, le procedure finalizzate alla 


mitigazione del rischio medesimo:  


• in “tempo di pace” dovranno essere svolte attività di sopralluogo periodico, 


valutazione delle condizioni dei luoghi, programmazione ed esecuzione di interventi di 


manutenzione utili a garantire la funzionalità del corso d’acqua e delle strutture con 


esso interagenti, 


• in “corso di evento e/o all’approssimarsi di evento meteo significativi” (livelli di 


allerta GIALLO con temporali, ARANCIONE e/o ROSSA) dovrà essere valutata 


l’attivazione dei presidi territoriali utili allo svolgimento di azioni di sorveglianza e di 


salvaguardia conseguenti al raggiungimento di condizioni di interferenza capaci di 


innescare significativi effetti al suolo sul territorio. 


3. Per la mitigazione dei rischi derivanti dalle potenziali interferenze idrauliche, ciascun ente 


competente dovrà programmare e, compatibilmente con le risorse disponibili, attuare 


eventuali interventi di tipo strutturale utili a rimuovere le condizioni di rischio medesimo. 


La progettazione degli interventi idraulici dovrà tenere conto del sistema idraulico 


complessivo facendo riferimento alla rete idrografica e alla distribuzione delle 
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interferenze idrauliche a valle, alle aree di Pericolosità e Rischio idraulico e dei Siti di 


Attenzione inseriti nei PAI e nel PGRA, valutando le possibili conseguenze indotte dalle 


variazioni degli equilibri idro-morfologici derivanti dalla loro realizzazione. 


4. La Mappa delle interferenze idrauliche è consultabile nel portale del CFD-Idro del DRPC 


Sicilia all’indirizzo www.protezionecivilesicilia.it:8080/cfd_sicilia  


 


AGGIORNAMENTO DELLA MAPPA REGIONALE DELLE INTERFERENZE 


IDRAULICHE 


Il CFD-Idro del DRPC Sicilia si è dotato di un GeoDataBase (GeoDB), consultabile mediante 


il WebGIS-Idro (www.protezionecivilesicilia.it:8080/cfd_sicilia) che costituisce una ricca e 


preziosa raccolta di dati territoriali (rete idrografica, reti stradali e ferroviarie, edificato, 


invasi, ecc.) sia elaborati dal medesimo CFD-Idro (con standard conformi alla direttiva 


2007/2/CE “INSPIRE” e alle Specifiche di contenuto per i DataBase Geotopografici in 


conformità a standard Open Geospatial Consortium), sia acquisiti da altri Dipartimenti 


Regionali e normalizzati nel rispetto dei suddetti standard. Tale attività è rispondente a quanto 


indicato nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 aprile 2021 


(Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali) 


laddove specifica quali debbano essere gli esposti da tenere conto ai fini dell’individuazione 


degli scenari di evento e di rischio (punto 2.3) e quale debba essere l’organizzazione 


informativa dei dati territoriali della pianificazione di protezione civile (punto 6). 


La disponibilità di questi dati ha permesso al CFD-Idro di produrre la Mappa regionale delle 


interferenze idrauliche quale elaborato di sintesi che evidenzia le possibili criticità 


idrauliche e le connesse eventuali criticità geomorfologiche per effetto dell’intersezione tra 


rete idrografica ed elementi antropici (strade, urbanizzato). 


Le zone interessate da tali interferenze idrauliche rappresentano potenziali aree di rischio che 


spesso non vengono individuate nel PAI (Piano di bacino per l’Assetto Idrogeologico) 


specialmente in corrispondenza del reticolo idrografico minore, laddove sovente si verificano 


fenomeni, locali ma rovinosi, di alluvionamento. 


I dati di base utilizzati per l’elaborazione della Mappa regionale delle interferenze idrauliche 


vengono acquisiti dal CFD-Idro mediante lunghi processi di ricerca e digitalizzazione in 


ambiente GIS, utilizzando diverse fonti cartografiche (Carta Tecnica Regionale, immagini 


satellitari, Modello Digitale del Terreno della Regione Siciliana, cartografia IGM, mappe 


storiche del XIX secolo). Ricorrendo a questo tipo di analisi, è possibile rilevare, anche 


laddove il reticolo idrografico non ha un’evidenza conclamata, l’esistenza di condizioni che 


favoriscono significativi deflussi superficiali in occasione di abbondanti afflussi meteorici. 


A titolo d’esempio, si cita quanto avvenuto a Scordia (CT) nel corso degli eventi alluvionali 


dell’ottobre 2021, quando l’abitato è stato investito da un flusso di acqua e fango proveniente 


da un impluvio, a monte del centro urbano, non rappresentato come tale nella cartografia 


ufficiale (CTR) in quanto completamente obliterato dall’urbanizzazione. 
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In ragione di quanto sopra, il CFD-Idro esercita una continua attività di aggiornamento dei 


contenuti degli strati informativi del proprio GeoDB, con particolare riguardo al: 


• sistema idrografico (aggiunta, revisione geometrica e topologica, revisione 


toponomastica delle aste della rete idrografica, revisione limiti dei bacini idrografici);  


• sistema antropico (aggiunta e/o revisione della rete stradale e delle aree urbanizzate a 


seguito anche delle modifiche territoriali non rappresentate nelle cartografie ufficiali e 


dell’aggiornamento delle mappe satellitari). 


Queste operazioni sono alimentate dalle informazioni che vengono progressivamente 


acquisite grazie alle attività correlate alla gestione del GeoDB, a seguito dallo scambio di dati 


con i soggetti esterni che si interfacciano con il CFD-Idro, così pure da altre attività operate 


dal DRPC Sicilia quali, ad esempio, la costruzione del database degli interventi strutturali 


programmati, in corso d’opera o realizzati nell’ambito delle Ordinanze del Capo Dipartimento 


della Protezione Civile. 


L’incessante rivisitazione dei contenuti del GeoDB mette in luce nuove circostanze di 


interazione tra rete idrografica e antropizzato, rendendo necessario l’aggiornamento della 


Mappa regionale delle interferenze idrauliche. 


La tabella seguente evidenzia come le attività di aggiornamento compiute nel corso dell’anno 


2023 abbiano rinnovato i contenuti rispetto ai dati del 2022. 


 


 
 


Con i dati attuali, è possibile stimare, in prima approssimazione, che le interferenze idrauliche 


interessano (percentuali rispetto al totale): 


- le aree urbanizzate (centri e nuclei urbani, aree commerciali e industriali): circa il 10%, 


- la viabilità principale (autostrade, strade statali e provinciali, ferrovie): circa il 22%, 


- la viabilità secondaria (strade extraurbane, comunali e locali): circa il 68%. 


 


  


n°
L 


(km)


L_med


(m)


S 


(kmq)
n° %


L 


(km)
%


L_med


(m)
%


S 


(kmq)
%


RETE IDROGRAFICA 211263 78310 371 +6623 +3,2% +1206 +1,6% -6,1 -1,6%


VIABILITA' PRINCIPALE 17231 1223 +10 +0,1% +0,2 +0,0%


VIABILITA' SECONDARIA (*) 48895 415 -47 -0,1% +23,7 +6,1%


FERROVIE 1654 3051 +0 +0,0% +0,0 +0,0%


URBANIZZAZIONE 1581 +8,6 +0,5%


INTERFERENZE IDRO 82725 281 +1763 +2,2% +6,7 +2,4%


AREALE: TERRITORIO REGIONALE (kmq 25700)


(*) Le variazioni in negativo sono dovute alla revisione geometrica e topologica degli strati informativi


STRATO INFORMATIVO
Anno: 2023 DIFFERENZE DAL PRECEDENTE (2022)
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UTILIZZO DELLA MAPPA REGIONALE DELLE INTERFERENZE IDRAULICHE 


La Mappa regionale delle interferenze idrauliche ha l’obiettivo principale di fornire agli Enti 


Locali uno strumento di riferimento, unico nel suo genere nella Regione Siciliana, utile alla 


ricostruzione degli scenari di rischio nell’ambito della pianificazione di protezione civile e, di 


conseguenza, alla valutazione delle conseguenti azioni volte alla mitigazione dei rischi. 


Come già indicato nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 233/2022, le aree identificate 


quali interferenze idrauliche saranno trattate come “Siti di Attenzione” negli aggiornamenti 


del PAI e saranno soggette alle relative Norme di attuazione. 


La possibilità di una diretta interazione con alcuni contenuti del WebGis del CFD-Idro, con 


particolare riferimento alle Schede “Frana” e “Idro”, appositamente predisposta per creare 


l’interoperabilità fra Enti Locali e Amministrazione Regionale nello scambio e 


implementazione dei dati, è stata già attuata da diversi soggetti che si sono accreditati presso 


il CFD-Idro per l’accesso alle funzioni esclusive del portale dedicate alla compilazione delle 


Schede “Frana” e “Idro”.  


I Comuni attualmente accreditati sono: 


• Mussomeli (CL), Antillo (ME), Capo d'Orlando (ME), Floresta (ME), Giardini Naxos 


(ME), Messina (ME), Milazzo (ME), Oliveri (ME), Patti (ME), Santa Teresa Riva 


(ME), Bagheria (PA), Casteldaccia (PA), Cefalù (PA), Termini Imerese (PA), Acate 


(RG), Alcamo (TP), Castellammare del Golfo (TP). 


I contenuti della Mappa regionale delle interferenze idrauliche, insieme agli altri tematismi 


propri del WebGis-Idro, sono stati oggetto di un’attività interistituzionale fra il DRPC Sicilia 


e il Comune di Alcamo con la stipula, in data 03.06.2022, del Protocollo d’intesa per la 


realizzazione di azioni comuni finalizzate alla mitigazione del rischio meteo-idrogeologico e 


idraulico nell’ambito della redazione del Piano speditivo comunale di protezione civile. 


Inoltre, sono state avviate iniziative di collaborazione e interscambio dati con i seguenti 


soggetti istituzionali: 


• Contratto di Fiume e Costa “Valli Joniche dei Peloritani” (comuni di: Antillo, 


Casalvecchio Siculo, Forza d'Agrò, Furci Siculo, Limina, Mandanici, Pagliara, 


Roccafiorita, Roccalumera, Sant'Alessio Siculo, Savoca); 


• Contratto di Fiume Alto Corleonese “Belice Sinistro” (comuni di: Corleone, 


Campofiorito, Contessa Entellina e Roccamena); 


• Contratto di Fiume e Costa “Eleuterio” (comuni di: Bagheria, Belmonte Mezzagno, 


Bolognetta, Ficarazzi, Godrano, Marineo, Misilmeri, Piana degli Albanesi, Santa 


Cristina Gela); 


• RFI – Direzione Circolazione Area Palermo e Reggio Calabria. 


 


In attuazione delle indicazioni della succitata Deliberazione di Giunta Regionale 233/2022, 


l’Autorità di Bacino, con nota prot. 11287 del 10.05.2023, ha richiesto a questo DRPC Sicilia 


i dati rappresentativi della Mappa regionale delle interferenze idrauliche per procedere 
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all’aggiornamento del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) per gli 


aspetti idraulici relativi ai Comuni di Scicli e Modica (RG), ricadenti nell’area territoriale tra 


il Bacino Idraulico del Torrente di Modica e Capo Passero (084). 


Allo scopo, il DRPC ha condiviso i prodotti vettoriali richiesti relativamente ai sottoelencati 


bacini idrografici. 


 


Codice PAI Codice DRPC Nome Bacino 
Sup 


(kmq) 


Ordine 


gerarch. 


083 083_02 TORRENTE DI MODICA O SCICLI 121.1 4 


084 084_00-01 D.T. 0.5 0 


084 084_01 CAVA ARIZZA 7.6 3 


084 084_01-02 D.T. (Arizza-Trippatore) 17.5 2 


084 084_02 CAVA TRIPPATORE 14.0 2 


084 084_02-03 D.T. (Trippatore-Gisana) 1.1 0 


084 084_03 TORRENTE PETRARO 26.9 3 


084 084_03-04 D.T. (Petraro-Gisana) 3.7 0 


084 084_04 CAVA DELLA GISANA 33.4 3 


084 084_04-05 D.T. (Gisana-Graffetta) 12.3 2 


084 084_05 VALLONE GRAFFETTA 8.1 3 


084 084_04-06 D.T. (Graffetta-Bufali) 4.6 3 


084 084_06 FOSSO BUFALI (o RIO FAVARA) 118.8 5 


084 084_06-07 D.T. 0.3 0 


084 084_07 FOCE VECCHIA 11.4 3 


084 084_07-08 D.T. (Vecchia-Lavinaro Bruno) 15.5 2 


084 084_08 LAVINARO BRUNO 34.8 4 


084 084_08-99 D.T. (Lavinaro Bruno-Capo Passero) 53.2 3 


 


In questo contesto, è opportuno precisare che, nella strutturazione del proprio GeoDB, il 


CFD-Idro del DRPC Sicilia ha dettagliato la codifica dei bacini idrografici per avere 


maggiore contezza della loro localizzazione geografica: al codice PAI è stata aggiunta una 


notazione alfa-numerica sequenziale identificativa della porzione di area o bacino PAI. Il 


nome assegnato al bacino è quello dell’asta principale, sulla base di dati cartografici, catastali 


e ricerche sui luoghi anche con il supporto dei tecnici delle amministrazioni locali. Con 


l’acronimo D.T. si intende “Diretto Tributario”, vale a dire l’area interclusa fra i bacini 


idrografici principali in cui il reticolo idrografico è assente o scarsamente organizzato.  


Infine, utilizzando i dati acquisiti dal CFD-Idro, il DRPC Sicilia ha fornito all’Autorità di 


Bacino un primo elenco degli attraversamenti a guado cui è seguita la Direttiva Guadi del 


30/05/2023 da parte dell’Autorità di Bacino. 


Alcuni contenuti del WebGIS-Idro, fra i quali la Mappa regionale delle interferenze 


idrauliche, sono consultabili anche ricorrendo ai servizi WMS, utilizzando il seguente URL 


http://www.protezionecivilesicilia.it:8080/geoserver/Geodb-wms/wms  
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La necessaria attenzione che le Amministrazioni locali devono riversare sulle criticità del 


territorio, anche in relazione al susseguirsi dei fenomeni meteorologici estremi, rende questo 


strumento un utile riferimento per la pianificazione di protezione civile e per questa ragione, 


pur nella consapevolezza che non possa ritenersi esaustivo e rappresentativo di tutte le 


circostanze di rischio, è oggetto di continua attività di aggiornamento da parte del DRPC 


Sicilia. 


 


CONCLUSIONI 


Ai sensi del Codice della protezione civile (Decreto legislativo n. 1/2018), il DRPC Sicilia 


provvede a esercitare le funzioni di indirizzo in materia di previsione e prevenzione dei rischi 


(Art. 11) e a sviluppare prodotti finalizzati a configurare, qualora possibile in relazione alla 


complessità della tematica, gli scenari di rischio idrogeologico quali azioni volte alla 


previsione e prevenzione (Art. 2). In tale ottica, vanno annoverati: 


- l’elaborazione quotidiana, con relativa emissione pubblica, dell’Avviso di protezione 


civile per il Rischio Meteo-Idrogeologico e Idraulico; 


- l’elaborazione della Mappa regionale delle interferenze Idrauliche (già apprezzata 


dalla Giunta Regionale di Governo con Deliberazione n. 233 del 28.04.2022); 


- l’elaborazione della Mappa regionale della propensione al dissesto geomorfologico 


(già apprezzata dalla Giunta Regionale di Governo con Deliberazione n. 351 del 


25.07.2022); 


- il WebGIS del CFD-Idro che adempie a quanto indicato nella Direttiva P.C.M. del 


30/4/2021 (Indirizzi per la pianificazione di protezione civile). 


Nell’ottica di fornire elementi sempre di maggior dettaglio, anche alla luce della necessità di 


predisporre misure sempre più adeguate a prevenire e fronteggiare le emergenze di natura 


idrogeologica che scaturiscono dagli eventi meteorologici estremi connessi al cambiamento 


climatico in atto, il CFD-Idro del DRPC Sicilia provvede all’aggiornamento sistematico della 


Mappa regionale delle interferenze idrauliche. 


Ai fini della pianificazione di protezione civile, gli Enti Locali si dovranno attenere alle 


indicazioni riportate nella Direttiva applicativa emessa dal DRPC Sicilia (GURS n. 41 del 


02.09.2022) i cui contenuti rimangono invariati. 


Si ribadisce che le interferenze idrauliche ricavate dagli studi del CFD-Idro del DRPC 


dovranno essere assimilate ai Siti di Attenzione del PAI e saranno soggette alle medesime 


norme di attuazione.  


La Mappa regionale delle interferenze idrauliche verrà aggiornata con cadenza trimestrale e 


sarà pubblicata nel WebGIS del CFD-Idro (www.protezionecivilesicilia.it:8080/cfd_sicilia 


Livello informativo: Protezione Civile CFD-Idro/Carte Derivate). 


A ogni pubblicazione verranno associati i metadati operativi (così come previsto dal Decreto 


10 novembre 2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del 


Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: Regole tecniche per la 


definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità 
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di prima costituzione e di aggiornamento dello stesso) in modo tale da poter avere riscontro 


degli aggiornamenti che si succederanno nel tempo. Il set di metadati operativi di ogni 


pubblicazione conterrà almeno le seguenti informazioni:  


• Responsabile Metadato: Dirigente del Servizio S.04/CFD-Idro 


• Mail del responsabile del metadato: g.basile@protezionecivilesicilia.it 


• Sito web del Responsabile del metadato: www.protezionecivilesicilia.it 


• Data di pubblicazione: 28/04/2022 


• SRS (Sistema di riferimento): EPSG-25833 


• Proprietario del dato: Regione Siciliana - DRPC Sicilia – CFD-Idro 


• Mail del proprietario del dato: centrofunzionale@protezionecivilesicilia.it 


• Sito web del proprietario del dato: www.protezionecivilesicilia.it 


• Data di aggiornamento del dato: gg/mm/aaaa  


• Descrizione: Mappa regionale delle interferenze idrauliche 


• formato: mapDigital 


• tipo dato: Vector  


• scala: 10.000 


• categoria: geoscientificInformation 


• limitazione all’uso: nessuno 


Ogni aggiornamento annulla e sostituisce la versione precedente. 


Ogni fine anno (dicembre), la versione aggiornata della Mappa regionale delle interferenze 


idrauliche verrà adottata con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della 


protezione civile che verrà reso pubblico tramite i canali istituzionali della Regione.  


Tanto si rappresenta ai fini dell’apprezzamento, da parte della Giunta Regionale di Governo, 


della proposta di aggiornamento della Mappa regionale delle interferenze idrauliche che, 


rispetto alla versione precedente, contiene maggiori elementi conoscitivi per quanto riguarda 


sia la rete idrografica regionale, sia il numero e la distribuzione delle interferenze idrauliche. 
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ELENCO DESTINATARI 

 

Ordine Regionale Geologi di Sicilia 

info@pecgeologidisicilia.it 

Consulta Regionale degli Ingegneri 

ingegnerisicilia@ingpec.eu 

Ordini Provinciali Ingegneri 

ordine.agrigento@ingpec.eu 

ordine.caltanissetta@ingpec.eu 

ordine.catania@ingpec.eu 

ordine.enna@ingpec.eu 

ordine.messina@ingpec.eu 

ordine.palermo@ingpec.eu 

ordine.ragusa@ingpec.eu 

ordine.siracusa@ingpec.eu 

ordine.trapani@ingpec.eu 

Consulta Regionale degli Architetti 

consultaarchitettisicilia@archiworldpec.it 

Ordini Provinciali Architetti 

oappc.agrigento@archiworldpec.it 

oappc.caltanissetta@archiworldpec.it  

ordinearchitetticatania@archiworldpec.it  

oappc.enna@archiworldpec.it  

oappc.messina@archiworldpec.it  

oappc.palermo@archiworldpec.it  

oappc.ragusa@archiworldpec.it  

archsiracusa@pec.aruba.it 

oappc.trapani@archiworldpec.it 

Ordini Provinciali Dottori Agronomi e Forestali 

protocollo.odaf.agrigento@conafpec.it 

protocollo.odaf.caltanissetta@conafpec.it 

protocollo.odaf.catania@conafpec.it 

 protocollo.odaf.enna@conafpec.it 

protocollo.odaf.messina@conafpec.it 

protocollo.odaf.palermo@conafpec.it 

protocollo.odaf.ragusa@conafpec.it 

 protocollo.odaf.siracusa@conafpec.it 

protocollo.odaf.trapani@conafpec.it 

 

 

Collegi Provinciali Geometri e Geometri Laureati 

collegio.agrigento@geopec.it 

collegio.caltanissetta@geopec.it 

collegio.catania@geopec.it 

 collegio.enna@geopec.it 

collegio.messina@geopec.it 

 collegio.palermo@geopec.it 

collegio.ragusa@geopec.it 

collegio.siracusa@geopec.it 

collegio.trapani@geopec.it 

 

Consulta Regionale dei Geometri 

consultageometrisicilia@geoenna.it 

Collegi Provinciali Periti Agrari e Periti Agrari 

Laureati 

collegio.agrigento@pec.peritiagrari.it  

collegio.caltanissetta@pec.peritiagrari.it 

collegio.cataniasiracusa@pec.peritiagrari.it 

collegio.messina@pec.peritiagrari.it 

collegio.palermo@pec.peritiagrari.it 

collegio.ragusa@pec.peritiagrari.it 

collegio.siracusa@pec.peritiagrari.it 

collegio.trapani@pec.peritiagrari.it 

 

e, p.c. 

Al Presidente della Regione Siciliana 

presidente@certmail.regione.sicilia.it 

Al Dipartimento della Protezione Civile 

protezionecivile@pec.governo.it 
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